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Taramelli nominato Presidente 

Giunta PCI PSB 
eletta anche alla 

Provincia di Milano 
Psdi e Pri sì sono astenuti - 5 assessori 
comunisti e 5 socialisti - Il programma 

MILANO — H compagno An­
tonio Taramelli è il nuovo 
presidente deU'ammlnlstrazlo* 
ne provinciale di Milano. E' 
stato eletto Ieri mattina a 
capo di una giunta composta 
da 5 assessori comunisti e 
cinque socialisti. Vice presi­
dente è il socialista Gianni 
Mariani. La giunta provin­
ciale nasce nella stessa situa­
zione politica che ha carat­
terizzato l'elezione dell'esecu­
tivo al Comune di Milano: 
una giunta minoritaria (di­
spone Infatti di 21 voti, 14 
comunisti e 7 socialisti su 45 
consiglieri) eletta con l'asten­
sione del due consiglieri del 
PSDI alla quale si è aggiunta 
anche quella « tecnica » del 
PRI. Il PdUP, che aveva vo­
tato per 11 presidente e il vi­
ce presidente, ha invece 
espresso scheda bianca nella 
elezione della giunta, come 
anche la DC. DP. 11 PLI e 11 
MSI. 

«La Giunta democratica e 
di sinistra —- ha detto Tara­
melli dopo la sua nomina ri­
volgendosi al consiglieri — 
non pone preclusioni alla sua 
sinistra cosi come non inten­
de arroccarsi su posizioni 
settarie nemmeno rispetto al­
le altre forze presenti In que­

sto - Consiglio. Ho ben pre­
sente — ha aggiunto — che 
ancora non sono state supe­
rate tutte le difficoltà e che 
occorrerà lavorare ancora 
perché si ricostruisca questa 
collaborazione. Slamo però 
anche certi che il dibattito 
in corso con il PSDI e le 
altre forze laiche, la verifica 
comune dei programmi, ci 
consentirà di approdare ad 
un risultato positivo». Tara­
melli ha poi indicato 1 filoni 
centrali dell'Iniziativa della 
giunta: l'occupazione, il co­
sto della vita, la lotta al ter­
rorismo. la riforma delle au­
tonomie locali. Un tema, 
quest'ultimo, che Investe di­
rettamente la Provincia, en­
te che, secondo 11 progetto 
di legge di riforma in esame 
al Parlamento, dovrebbe es­
sere trasformato profonda­
mente. Taramelli ha affer­
mato che fin d'ora la Pro­
vincia di Milano si muoverà 
per anticipare la legge e ot­
tenere dalla Regione Lombar­
dia alcune deleghe. Il com­
pagno Taramelli ha poi sot­
tolineato la continuità poli­
tica che questa nuova giunta 
vuoiG rapp~3cnt<ìi3 rispetto 
alla precedente. 

Si è discusso fino a notte in Commissione sui provvedimenti di spesa 

Lunga battaglia in Senato 
sugli articoli del decreto 

Gli stanziamenti sfiorano i diecimila miliardi — Passa un emendamento del 
PCI che sposta investimenti al Mezzogiorno — Martedì dibattito in aula 

F 

ROMA — H decreto di spesa 
varato dal governo all'inizio 
del mese di luglio uscirà oggi 
dalle commissioni bilancio e 
finanze-tesoro del senato, 
«purgato» di una decina di 
articoli sui 57 proposti.; 

Sono caduti, fra gli ' altri, 
i finanziamenti (per 240 mi­
liardi) ad un ancora inesi­
stente servizio nazionale del­
l'impiego; ad un fantomatico 
piano pluriennale (costo 1000 
miliardi) per ammodernare 
gli immobili romani dell'am­
ministrazione dello stato; gli 
stanziamenti a favore di al­
cune banche (complessiva­
mente 464 miliardi). 

La seduta delle commissio­
ni riunite bilancio e tesoro 
di palazzo Madama per com­
pletare l'esame del secondo 
decreto governativo è andata 
avanti per tutta la giornata 

Se alcune norme sono state 
fatte cadere, altre vanno in 
aula con emendamenti di non 
poco conto. 

SIR — All'ENI viene con-
• - • 1 1 - • » t U a l l U U k U MA £}«*V>MU«« 

la SIR sino al 31 luglio 1981 

e fino a questa data l'occu­
pazione non sarà toccata. En­
tro maggio del prossimo anno 
TEMI deve approntare un pro­
gramma di risanamento. 

GEPI — Nelle commissio­
ni è passato un altro impor­
tante emendamento del POI: 
l'art. 32 prevede un conferi­
mento alla GEPI di 336 mi­
liardi. Il governo proponeva 
che soltanto 100 miliardi di 
questi 336 sarebbero dovuti 
andare ad interventi 'indu­
striali in aree meridionali. L'e­

mendamento comunista — il­
lustrato dal compagno - Cali­
ce — sposta' l'intero finanzia­
mento per nuovi interventi nel 
Sud. -

'.' GIOIA,TAURO — I 50 mi­
liardi che dovevano andare al-
l'EFIM per la ricerca su un 
missile — peraltro già finan­
ziata da altre leggi — sono 
stati finalizzati per la costru­
zione di impianti industriali 
per 700 occupati a Gioia Tau­
ro e a San Ferdinando di Ro-
sarno. 

Sei miliardi e mezzo al PCI 
ROMA — In una sola set­
timana sono stati raccol­
t i un miliardo • 200.000.000 
per la stampa comunista. 
Con questo nuovo, gran-
de successo è stato supe­
rato di slancio l'obiettivo 
della prima tappa della 
campagna di sottoscrizio­
ne. Fino ad ora la cifra 
complessiva raggiunta 4 

di sol miliardi • 435 mi­
lioni. La federazione di 
Imola ha già' superato 
l'obiettivo del 100%, risul­
tati Importanti hanno rag­
giunto anche le federazio­
ni di Crema, Pavia, Bellu­
no, Trieste, Ascoli Piceno, 
Terni, Campobasso, Fog­
gia, Agrigento, Oristano, 
Ferrara. 

IRI — 500 miliardi vanno 
all'IRI per iniziative indu­
striali — già annunciate e 
mai realizzate — in alcune 
zone del Sud. 

SIP — Al fondo di dotazio­
ne dell'IRI vengono conferi­
ti 400 miliardi da versare al­
la finanziaria STET e che sa­
ranno da questa utilizzati per 
ricapitalizzare la SIP. 

AGRICOLTURA — E* rifl-
nanziato per 100 miliardi (50 
quest'anno e 50 il prossimo) 
il fondo di solidarietà contro 
le calamità atmosferiche. Con 
l'emendamento comunista — 
sostenuto dal compagno Ro­
meo — il contributo a favo­
re dei contadini danneggiati 
sale da 500 mila a un milio­
ne e mezzo di lire. -

FONDO ANTICRISI — Dei 
1.500 miliardi proposti dal go­
verno (con l'art. I-bis) per 
fronteggiare le più acute cri­
si industriali (la questione, 
com'è noto, è stata sollevata 
dal gruppo comunista) si è 
iniziato a discutere soltanto 
a tardissima ora. 

9* f• ni* 

Le obiezioni al progetto di investimenti dell'azienda 

Piano del governo per congelare la RAI 
Si tratta di proposte che pantano apertamente a favorire le catene private - Chiesto il blocco della « rete 3 » 

ROMA — Da rìdere, nétta relazione con la quale il mini­
stero delle Poste si appresta a svilire e disossare il piano 
degli investimenti per il triennio fino al 1981, ci sono soltanto 
alcune t pèrle» grammaticali. Il resto è tutta roba da far 
venire i brividi. Qualsiasi studente per corrispondenza di un 
corso per radiotecnici (quelli del « costruitevi in casa la radio 
e il televisore ») smonterebbe le argomentazioni • di quella 
relazione in 10 minuti, U tempo di leggerla. Figuriamoci quello 
che potrebbe farne la controparte — la Direzione tecnica del­
la RAI: polpette. Se non lo farà molti interrogativi diver­
ranno legittimi; a cominciare da uno che da giorni gira negli 
ambienti di viale Mazzini: e che, cioè, settori del « vertice » 
RAI — gli stessi che da sempre intrattengono con i burocrati 
del ministero delle Poste rapporti indecifrabili, vischiosi che pia 
di una volta hanno messo a repentaglio gli interessi del ser­
vizio pubblico — hanno acconsentito a barattare Vapprova­
zione del piano con U blocco della Rete 3. ^ 

Con U piano triennale e le correzioni che il ministero po­
trebbe apportarvi siamo a un punto cruciale: o alla RAI 
viene consentito di attuare investimenti tali da poter garan­
tire i presupposti tecnico-strutturali ' — impianti, * loro = po­
tenza, estensione e dislocazione — per il suo rilancio e per 
riconfermare un ruòlo primario nel sistema misto; oppure 
l'azienda viene vincolata da divieti, impedimenti, ingabbiata 
in modo tale da limitarne il rinnovamento tecnologico, lasciarla 
inerte dinanzi al consolidamento degli oligopoli privati. •• 
. Le controdeduzioni del ministero — da quello che si ri­

cava dal documento preparato dalla Direzione dei servizi 
radioelettrici e sul quale il Consiglio superiore delle Poste 
dovrà basare U parere sul piano nella riunione di domani 
-r mirano tutte a contenere i piani della RAI entro limiti 
che non € disturbino» la grande emittenza privata. Sotto mira 

è soprattutto la Rete 3 della quale si chiede il blocco alle 
attuali dimensioni, A pretesto si accampa la necessità di veri­
ficare come, se e quando ci sarà una regolamentazione delle 
tv private le cui € legittime attese» non dovrebbero essere 
compromesse — nel frattempo — dai piani della RAI. E 

già: adesso ce ne stiamo tutti qui a pagare fi canone ma 
ad aspettare che Rizzoli, Berlusconi, Rusconi, e gli altri big 
dell'editoria abbiano fatto i loro comodi, che la DC abbia 
intessuto con essi patti e alleanze. Poi si vedrà. • ; . * . . ' 

Per bloccare la Rete 3 la. relazione ^ricorre a ujt. trucco 
tecnico: parla di nuovi trasmettitóri dà -non • attivare.'In 
verità l'obiettivo è un altro:-impedire atta RAI di potenziare" 
trasmettitori già in attività, su frequenze che già sono sue. 
Si tratta di impianti iti grado dì servire nel giro di pochi mesi 
10-12 milioni di utenti concentrati nelle grandi città; proprio 
il pubblico pia appetito dalle tv private che puntano sulle 
aree metropolitane per ottenere. contratti pubblicitari più 
vantaggiosi. v-•• •-> '---•"•:*-- •••••-

Intorno a questo obiettivo principale (bloccare la Rete 3 
ver lasciare libero campo all'espansione dei * privati») ruo­
tano tutta una serie di altri trincali di carattere tecnico. Ca­
duta — con t'aumento del canone — la pregiudiziale alla 
quale si era attaccato il precedente ministro, Vittorino Co­
lombo, per congelare il piano detta RAI (e non avete i soldi 
per finanziarlo e io non ho intenzione di darveli»), la rela­
zione ministeriale avvolge il progetto della RAI in una ragna­
tela di clamorose contraddizioni tecnico-scientifiche, ài rim­
proveri pretestuosi, di sottilissimi distinguo, di confusi rife­
rimenti. Basta dire.' per ora, che in una pagina si dà per 
scontato l'uso del satellite per la trasmissione diretta dallo 
spazio al televisore, due pagine più. avanti si considerai 
questa ipotesi di, lontanissima realizzazione. Limitiamoci a 

ricavare da questo gravissimo pastrocchio ministeriale due 
conseguenze: 

1) il ministero delle Poste è chiamato a dare un parere su 
un piano di estrema complessità; si ha l'impressione di una 
prevaricazione di poteri perché il ministero si pronuncia su 
aspetti della gestione RAI che sono, invece, di competenza 
dell'organo di controllo, il Parlamento. Bisognerà riflettere 
se non si è lasciato, in questo modo, che si attivasse un nuo­
vo canale attraverso U quale l'esecutivo riesce a riprendersi 
il ̂ predominio sul servizio pubblico aggirando, la riforma;, e. 
resta da'vedere se la RAI-siè concessa a questo gioco'solo7 

per'ingenuitào, in qualche mìsuia/anche pei^acquiescenza; 
2) gli organi tecnici del ministero —-.vi abbiamo già accen^ 

nato — argomentano le controdeduzioni rovesciando sulla RAI 
responsabilità di decisioni che U minuterò stesso in passato 
ha preso, o ovattato; fanno una gran confusione tra obiettivi 
e realizzazioni del piano; tendono sempre-e comunque a pena­
lizzare la RAI per la mancata regolamentazione delle private 
come se questa non fosse una colpa precipua del ministero e 
del governo; per di più accampano motivazioni di ordine tec­
nico-scientifica che non stanno in piedi. 

Son tutti diventati incompetenti al ministero? Certamente 
no: Allora c'è un disegno politico. Che il ministro Davida con­
divida questo disegno è grave. Strano sarebbe se U sottose­
gretario on. Bogi. che di quei problemi si intende, lasciasse 
passare quel documento avallandone gli strafalcioni scienti­
fici e le grossolanità politiche. Incomprensibile, infine, sareb­
be se la RAI non controbattesse e smontasse quél grottesco, 
— ma estremamente pericoloso — castello di accuse e 
bavagli. :" \ '...'; / 
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RISPONDO al signor Au-±v gusto Zanetti di Imo-
io, il quale si duole che 
Fortebraccio trascuri «sem­
pre più spesso » il senato­
re Spadolini, del quale U 
mio gentile corrisponden­
te elenca con puntigliosa 
esattezza interventi, scrit­
ti e discorsi, componendo 
così una lunga lettera che, 
appunto per la sua pro­
lissità, rinuncio con ram­
marico a pubblicare. La 
missiva si conclude con 
questa domanda finale: 
« Debbo dunque credere 
che lei abbia dimenticato 
il nostro Spadolini?». 

• Caro • signor Zanetti, 
Dio mi guardi daU'aver di-

. menticato U « nostro » 
Spadolini, che è ed i sem­
pre rimasto, per così dire, 

-in cima ai miei pensieri. 
:Non. potrei scordarmelo 
• neppure se lo volessi, per-
• che mi accade spesso di 
' incontrare un gioviale 
mendicante al quale non 
mi riesce di non associare 
la figura del segretario del 
PRI. Il poveromo di cui 

- le parlo, che siede muti­
lato e semiparalizzato su 
una rudimentale carroz­
zella, si è costruito una 
specie di piena orchestra 
che riesce ad azionare tut­
to da solo con grande stre­
pito, traendone suoni in­
sensati ed altissimi. Con 
un braccio monco tira una 
cordicella che fa picchia­
re furiosamente un gros­
so tamburo applicatogli 
sulla schiena, mentre pre­
mendo un pedale col suo 
solo piede sano sbatte due 
grandi piatti d'ottone, tn 
un frenetico ritmo. Porta 
poi a tracotta un trombo­
ne la cui imboccatura è a 
un centimetro dalle sue 
labbra e cosi lo suona al­
ternandolo con una spe­
cie di ocarina che gli pen­
de dal capo da una specie 
di cuffia acustica, e quan­
do runo e raltro strumen­
to tacciono, canta con vo­
ce stentorea mentre con 
la mano sana fa funzio­
nare un clackson, Il cui 
urlo completa Je strabi-

; Uante sinfonia. Non fa to 
stesso, disgrwsia « carità 
a parte, U senatore Spa­
dolini? 

sempre in cima 
ai miei pensieri 

Il quale, reputandosi 
uno storico, predilige rie-

. vacare i defunti anche 
per U fatto che non pos-

; sono rispondergli. Ci fa 
venire tn mente quel pio 
parroco che dal pulpito 
tuonava contro i maggiori 
autori dell'Enciclopedia. 
che erano la sua bestia 
nera, responsabili d'ogni 
empietà e d'ogni male. Ne 
confutava a gran voce le 
idee e gli scritti e poi, a 
un certo punto, si arresta­
va e sui fedeli attoniti fa­
ceva cadere questa solen­
ne domanda: « Diderot, 
D'Alembert, Rousseau, 
Voltaire avete voi qual­
che cosa da dire? ». Natu­
ralmente quei grandi ta­
cevano, morti da due se­
coli, e allora, dopo un 
lungo silenzio d'attesa, il 
predicatore esclamava 
trionfando: e Vedete, fe­
deli carissimi, come si 
chiude la bocca agli uo­
mini di Satana? ». S. vit-

• torioso, abbandonava U • 
pulpito accompagnato dal­
la generale ammirazione, 

Mi è venuto in mente . 
questo episodio quando 
ho letto raltro giorno che 
Spadolini ha detto tra 
raltro: « Togliatti questo 
non lo avrebbe mai fatto ». 
Togliatti,-beninteso, non 
ha potuto rispondere e U 
segretario del PRI ancora 
una volta è uscito dalla 
disputa trionfatore. In 
ogni caso avrebbe detto 
che Togliatti diceva solo 
a lui, in segreto, cose che 
taceva a tutti gli altri, 
perché questa è un'altra 
caratteristica di Spadoli­
ni: d'essere stato grande 
amico sempre di gente che 
non è ptu. Egli sta scri­
vendo un'opera su Corto-
magno che comincia con 
queste precise parole: 
e Carle/magno che mi ano-, 
rava della sua confiden-

Ua lei, caro signor Za­
netti, abbia simpatia e «v 
sterne pietà per il senato­
re megalomane ma inno­
cuo « non dimentichi mai 
che, grasso com e, net 
suoi discorsi o nei noi 
scritti c'è sempre un alto 
tasso & colesterolo. 

fev
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I funerali domattina presso la sua Sezione di Cinecittà 

Emozione e cordoglio nel partito 
per la morte di Vincenzo Bianco 

Un manifesto della Federazione comunista romana •- Messaggi da tutta 
Italia - Boldrini: «Nobile figura di militante, esempio alle future generazioni» 

ROMA — Profondo è n cor­
doglio di tutto a Partito per 
la morte del compagno Vin­
cenzo Bianco, avvenuta nel 
pomeriggio di venerdì scor­
so a Fiuggi, località terma­
le a pochi chilometri dalla 
capitale. Nella serata di ve­
nerdì e per l'intera giornata 
di ieri, un commosso pelle­
grinaggio di giovani e anzia­
ni militanti, di dirigenti del 
PCI, di esponenti delle orga­
nizzazioni democratiche e an­
tifasciste ha reso omaggio al­
la salma. • ha testimoniato la 
fraterna solidarietà ad An­
giolina. inseparabile compa­
gna di Vincenzo. 

I funerali del compagno 
Bianco si svolgeranno a Ro­
ma domattàia. Nella sua se­
zione, quella di Cinecittà in 
via Flavio Stilicene 178. sarà 
allestita una camera ardente 
alle ore 9,30. Alle 10.30 sarà 
pronunciata l'orazione fu­
nebre. Subito dopo muove­
ranno i funerali. 

A cwitinnia i Bwqptfggi di 
cordoglio. La Federazione ro­
mana del PCI ha affisso OD 
manifesto col quale annuncia 
«la scomparsa di «n glorio­
so militane, uno dei fondato­
ri, con Gramsci e Togliatti, 
del PCI. Un compagno for­
matosi atta scuola detta fa­
tica, della sofferenza, della 
ferma coerenza nelle idee pa­
gata} con tt carcera a U con* 
fino, in una milizia /atto «fi 
rigare morale a vistata con' 

Vincenza Bianca 

instancabUe passione. I co­
munisti italiani lo indicano 
come luminoso esempio di 
vita a tatti i cittadini e in 

atte giovani gè* 
». 

A nome della Commissione 
centrale di Controllo, il pre­
sidente compagno Arrigo Bol­
drini ha coti telegrafato alla 

famiglia: «La vita di Vincen­
zo Bianco è stata interamen­
te dedicata alla causa dei la­
voratori e agli ideali del so­
cialismo. Fondatore del par-, 
rito, insieme a Gramsci e To­
gliatti, a compagno Vincenzo 
ha lavorato per la nostra 
organizzazione e per U no­
stro giornale fino a pochi 
fior»* or sono, sempre con pae-

Manifestazioni 
del PCI 

OOOI 

me); 
•arti 
nini, Pesar»; 

DOMAMI 
Pam 
na). 

Litanie? OX 

( Llver-

stone, con coerenza politica 
e ideale. La sua esemplare 
figura di militante comuni­
sta sarà sempre ricordata da 
tutto 3 partito e indicata ad 
esempio atte future genera­
zioni di comunisti». 

La scomparsa di Vincenzo 
ha profondamente colpito tut­
to d partito e, in modo parti­
colarissimo, i compagni del­
l'Unità. Qui, presso il gior­
nale del PCI il compagno 
Bianco svolgeva ormai da an­
ni il suo lavoro, occupandosi 
in particolare della stampa 
proveniente dell'URSS e dagli 
altri paesi socialisti. La sua 
presenza non finiva di stu­
pire per la passione inesau­
sta nel lavoro, per la vivaci­
tà intellettuale, per la calda 
e profonda umanità. Ogni ini­
ziativa del giornale — riguar­
dasse la sua fattura, la diffu­
sione, rauwBodernamento tec­
nologico. nel quale da alcuni 
mesi siamo fcnpegnati — lo • 
trovava sempre disponìbile, 
entusiasta, appassionato. E 
grande era il suo 
anche presso la sui 
di Cinecittà, oela quale ha 
lavorato sino all'ultimo, cir­
condato dall'affetto a dalla 
amnurazione dei compagni. 
Non è davvero ripetere una 
frase fatta dire che la sua 
morte lascia un vuoto: nei 
partito, nel giornale, nell'ani­
mo di chi ebbe la fortuna di 
conoscerlo e di apprezzarne il 
rifare politico, l'esperienza 
rivuKukaiaria, rsaasauriout 
umanità. -

linea 
Gli amici nazisti di 
Reder che seminano 
il terroi'e in Bolivia 
Cara Unità, 

siamo un' gruppo di ex partigiani, soci 
; dell'ANPI e cittadini democratici di Gorla, 

che, avendo cercato di approfondire le con­
seguenze possibili della sentenza del tribu­
nale militare di Bari, ci siamo convinti del­
la sua superficialità (usiamo questa blanda 
aggettivazione, perché la magistratura è 
ancora — e, purtroppo, anche quella mili­
tare — itti mostro sacro e incensurabile). 

La nostra convinzione nasce da compara» 
zioni obiettive e concrete, che non si limi­
tano'a considerare il perdono al boia-di 
Marzabotto come offesa per le povere vit­
time,'ma prevedono la turpe figura di Re­
der già idealmente proiettata verso altri 
carnai, come quelli della Bolivia, dell'Ar­
gentina, del Cile, di El Salvador, dove po­
trebbe concludere degnamente la carriera 
troncata da questi anni di ergastolo.italiano. 

.Non è un mistero, infatti,.che la reazione 
. fascista, imperversante in quei Paesi sfor­

tunati, ha nominato direttori della repres­
sione gli esperti criminali nazisti, sfuggiti, 
per caso .o per compiacenti protezioni, alla 
giustizia. ; • :,'"• . \-_:: . . - . , : 
- L'ex capo della Gestàpo di Lione, Klaus 
Barbie, sta seminando in Bolivia decine di 
Marzabotto. La sua fatica sarebbe certa­
mente dimezzata, se avesse come spalla 
l'espertissimo Reder e i suoi dubbi su una 
eventuale punizione svanirebbero, mentre si 
farebbe strada la certezza di poter tro­
vare, come il suo camerata, un altro tri­
bunale compiacente. "...-,. • . ' . 
• Scriviamo all'Unita." ma anche ad altri 
quotidiani, perchè inviti i lettori a portare 
il loro contributo alla non decantazione dèi 
grave problèma, al fine che il peso" della 
opinione, pubblica possa porsi come monito 
alla superiore istanza 7nilirare, quando ri­
vedrà la sentenza del tribunale di Bari. 

ROSARIO CIATTO 
. presidentesez. AMPI «R. Del Riccio» 

. (Milano) 

Che cosa si può fare 
contro questa pazzesca 
corsa agli armamenti? 
Signor direttore, tv!v£vf- - ^; • .':•'*'•''.-r'-

•la corsa agli armamenti è In continuo 
aumento, si ' spendono attualmente 415.000 
miliardi l'anno. Le testate nucleari sparse 
nel mondò dà-Est ad Ovest sono circa. 60 
mila,-ha,radioattività dal±4945 -dà òggi è 
andata aumentando^ gradatamente provocan­
do moltissime malattie (leucemie, cancri, 
malformazioni fetali ecc.). Jn un'mondo cò­
si pazzesco basato sulla logica del. potere, 
sulla competizione, sul profitto' indiscrimi-

.nato, è difficile aspettarsi la riduzione de­
gli armamenti dai responsabili della politica 
mondiale, che dopo 30 anni di accordi per il 
disarmo non hanno ridotto gli arsenali ato­
mici di una sola bomba. In -, un moménto 
come questo vale essere schierati per uno 
dei due blocchi armati che si fronteggiano? 
Morire di un'atomica russa o americana 
non è la stessa cosa? - - . , :. 

E' il.momento.che l cittadini di buona 
volontà si prendano le loro responsabilità e. 
si facciano carico di una difesa del proprio 
Paese (lo facciano per se stessi e per i-
loro figli),_ chiedendo al proprio governo di 
far ritirare le armi (atomiche e non) dal 
proprio territorio. Questo lo dovrebbero fare 
t cittadini détte nazioni in cui ci sono: basi 
UATO e i cittadini delle nazioni in cui ci 
sono armi del Patto di Varsavia. 

Dopo l'esplosione atomica Einstein disse: 
eL'uomo deve cambiare il. modo di pen­
sare o il pianeta Terra resterà senza segno 

. di vita».. 
UN GRUPPO DI CITTADINI 

(Pisa) 

Un Tecchio antifascista : 
ricordiamo ai giovani 
le date più importanti 
Cara Unità. 

ma proprio, la ricorrenza del 25 luglio 
non dice niente ai redattori dei giornali, 
o almeno a quelli che si schierano nétta 
sfera delTantifascismo? Leggendo £ «iri 
quotidiani di quel giorno ho cercato invano 
almeno un timido accenno a questo ecce­
zionale avvenimento, che mferscV. primo 
colpo al regime fascista, precedendo' di 
poco l'armistizio e l'inizio detta guerra par­
tigiana. . . 

lo. e tutti coloro che languivano da anni-
•itelle carceri come detenuti politici, ricor-

; diamo invece con vìva emozione quella stra­
ordinaria giornata che determinò, dopo cir-

t ca un mese, la.nostra liberazione. Mi tro­
vavo nel carcere di Saluzzo, essendovi sta­
to trasferito da Castelfranco Emilia a fine . 
gennaio; e non appena informati del defe-
nestramento del cosiddetto *duce» into­
nammo eli inni proletari che erano stati 
soffocati da vent'anni dalla cappa plumbea 
e- liberticida .del governo mussolvniano. ' 

Voglio anche ricordare che ti. nuovo go­
verno Badoglio, con deplorevole protervia, 
aveva ordinalo soltanto la scarcerazione dei 
«non comunisti»r ma che poi, verso-fl 20 
di agosto; fu costretto a rilasciare anche 
noi, grazie atta costante e risolutiva insi­
stenza dei sindacalisti Roveda e Buozzi, 
quest'ultimo massacrato dopo pochi mesi 
dai sicari dette SS. 

PLIAMO PENNECCHI • 
segret. sezione ANPI di Chiusi (Siena) 

Vogliono togliere ai più 
poveri anche Io 
svago della televisione? 
Cara Unità, 

siamo due pensionati che vivono col mi. 
rn'wo di pensione ed è superfluo dirti a 
quanti sacrifici' e a quante rinunce dob­
biamo sottostale per sopperire alle cose 
indispensabili, che vanno dal vitto, al fìtto, 
al riscaldamenlo a cherosene, ai medicina» 
ai ovali siamo costretti a ricorrere quasi in 
continuazione. E poi,, come se mm bastasse, 

ti arriva la stangata di Darida sul canone 
'televisivo. , ... - •: • ." • . .' 

Ma poi questo signor ministro, intervl-
• stato sugli effetti di. questa drastica-deci-' 
- sione, con non poca noncuranza rispose so­

lo riferendosi alla TV a colori affermando 
essere cosa trascurabile, trattandosi di sole 
8.000 lire mensili, quindi una miseria ri­
spetto a quello che i telespettatori avrebbe-

> ro pagato se si fossero recati al cinema, 
tutte le sere. Però si è ben guardato il 

••' signor ministro dal parlare delle TV in 
bianco e nero, delle quali i possessori più 

, numerosi sono la povera gente, e cioèpen-
. sionati al minimo e disoccupati: il solo 

svago che una buona fetta di questa gente . 
ancora si può concedere. Motti di questi 

• saranno costretti a rinunciarvi per pensare. 
solo alle cose indispensabili per la soprav-
vivenza, che sono quelle più sopra citate.. 
Ma la cosa più grave, che abbiamo appreso 
con profondo stupore, è che tutto questo è 
potuto passare con l'avallo dei socialistiy i 

' quali, diciamolo francamente, già altri gua­
sti hanno prodotto. 
ERMINIO RUZZA, e CESARINA ROGATO, 
(della sezione del PCI di Mede - Pavia) 

Quando per-snobismo 
l'«aut-aut» diventa «out-out» 
.Cara Unità, ' .; . ; "~ /'•.:• 

lo snobismo di Repubblica è noto, tratto. 
distintivo e quasi merito. Ma tenue com'è 
il confine tra snobismo e. ridicolo, qualche 

• volta regala un sorriso: -: • . ' -
\ Poche settimane or sono (Giro d'Italia) 

•il ciclista tedesco.Braun veniva aggiornato 
al modello culturale di turno e diveniva 
Brown. Niente di male: è lo stesso nome, 

: in fondo, scritto sulla sponda tedesca o su 
quella inglese del Mare del Nord. Attendia­
mo ora questi laici alla prova di Giordano 
Bruno. . -. .-•, ,.;•-.•:-••.--- -.•-,.. • 

: Mercoledì scorso, poi, sempre su Repub­
blica, l'avvocato siciliano Leanza, che ha 
contribuito a mettere nei guai il fratello 
di Carter, racconta di aver posto un aut-aut 
(in latino o.o); ma per snobismo anglo ten­
nistico ecco kTaut-aut divenire out-out (in. 
inglese fuòri, fuori). ;J > ~ * ; v ] 
. Addio dura disgiunzione kierkegaardiana, 
radicale scelta esistenziale, cara agli snob 
degli anni 40... sei sorpassata. Di radicale 
t'è rimasto un fuori. E non è quello dell'in­
no di Garibaldi, che auspicava anche lui 

.:• una Repubblica, previo però il retorico « va 
fuori o stranier». L'aut in5omtna é ormai 
« out », cioè non fa più fino; l'out invece 

. . è <in». .•••'.-• 
;.>•- REMO BERNASCONI 

:Ì'.-; Ì:•'•:-:•• ' , £• -Ì :à lì-, *:• "-.l̂ V (Milano) ;r ; 

: Ma guarda un po% ha tro­
vato .proprio a Mosca 
la libertà di parola 
Caro direttore, : . V " > 

io intitolerei cosi la mia lettera: Muto 
nella « libera > New York, loquace nella. 

. « repressiva > Mosca... y 
•" Traggo lo spunto dalle note ironiche del 
compagno. Kim sulle Olimpiadi di Mosca.: 
E più precisamente da un personaggio da. 

.lui preso di mira. Mi riferisco all'inviato. 
della seconda rete televisiva a Mosca, Jas 
Òaurronsky. Costui mi riporta.indietro nel 
tempo, durante una tavola rotonda che si 

• " svolse a New York presente Sindona ed al­
cuni giornalisti italiani, naturalmente il no­
stro Jas. Ebbene, non ci crederesti, ma tut-. 
ti i giornalisti hanno posto delle domande a 
Sindone, mentre lui è rimasto muto come 

. un pesce. ; 
^R <povero» Sindona si lamentava che 

: ora era un povero in canna, e qualcuno 
giura di averlo visto il mattino presto a 
stendere la mano per le vie di New York.. 
La macchina di lusso che l'aveva portato? ' 
Era di un suo amico. L'appartamento di 
lusso in cui abitava? Anche quello era di 

_ un amico, e così via. L'unico che avrebbe 
. potuto smentirlo era proprio Jas. Ma si è 

ben guardato di farlo. E non si sa mai ce­
rne l'avrebbe presa quel povero in canna, 
Così la tavola rotonda è finita senza, che 
egli aprisse mai bocca. -

Ora chiedo a questo Jas. Com'è che a 
Mosca tutto di un tratto gli si è sciolta la 
lingua e dice fregnacce a ruota libera? Non 
ha paura del KGB?. Forse che il coraggio 
che gli è mancato netta «libera» New 
York si è scatenato nétta Mosca « repres­
siva»? 

OLIVIERO DONIMI 
(Genova) 

Per i magistrati si vogliono 
forse barattare riforme 
con aumenti salariali? 
Caro direttore, 

mentre ti scrìvo sto leggendo attentamen­
te van giornali ~ olrre rUnità, certo — i 
quali pubblicano i provvedimenti che U go­
verno sta per prendere in favore dei ma­
gistrati. Ma, ahimè, ancora una volta, di­
nanzi a richieste sacrosante dei magistrati, 
il governo a fronte della sicurezza degli 
stessi annuncia aumenti di stipendio rinato- " 
randa la parte più retriva della magistra­
tura. Ti scrivo appunto per lo sdegno che 
provo per questa manovra mentre tutto Q 
Paese (anzi, i lavoratori) sono chiamati a 
fare sacrifici con la stangata di questi oior* 
ni, ma anche per solidarizzare con la parta 
di Magistratura Democratica che, per bocca 
di Salvatore Senese, respinge questo tenta­
tivo meschino dì barattare riforme con au­
menti salariali, anche questi indispensabili, 
ma certamente fuori luogo. Questa pratica 
dobbiamo respingerla e- dal giornale deve 
partire ancor più- una campagna moralizza­
trice, a sostegno fermo di magistrati, po­
liziotti, ecc., per la loro salvaguardia con» 
tro U terrorismo. 

Aspettiamo comunque da sempre che al­
tre forze, oltre ai lavoratori, di fronte a que­
ste cose abbiano ti coraggio di prenderà 
posizione. 

A. CARDI 
(Imola,- Bologna) ' 


